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Lat t e Tavolo regionale
La proposta di Beduschi
L’assessore regionale interviene all’assemblea di Assolatte: «Le strategie del futuro
da definire rafforzando il dialogo tra allevatori, trasformatori e grande dis t r ibu z io n e»

n CREMONA L’assessore re-
gionale all’Agricoltura, Sovra-
nità alimentare e Foreste,
Alessandro Beduschi, è inter-
venuto ieri a Milano, su delega
del presidente Attilio Fontana,
a l l’assemblea di Assolatte,
l’associazione di rappresen-
tanza e tutela delle industrie
attive in Italia nel settore lat-
tiero caseario.
« L’assemblea — ha ricordato
l’assessore Beduschi — r ap-
presenta uno dei fiori all’o c-
chiello del settore agroali-
mentare nazionale, forte di
numeri e con la Lombardia
capace di generare il 45% della
produzione nazionale, con un
valore di 1,8 miliardi di euro.
Molti sono i primati assoluti,
con 14 formaggi DOP e leader-
ship produttiva per latte, bur-
ro, yogurt e formaggi freschi».
Negli ultimi due anni, le im-
prese della filiera lattiero ca-
searia hanno registrato oscil-
lazioni impreviste nell’ambit o
dei costi fissi, variabili e ge-
stionali, in particolare riferiti
a l l’aumento delle spese ener-
getiche, per i trasporti, i ferti-
lizzanti e le materie prime. Da

qui, la proposta di istituire un
tavolo regionale di filiera, por-
tata all’assemblea dall’ass es-
s or e.
«Penso — ha dichiarato Ales-
sandro Beduschi — a un tavolo
che riunisca periodicamente
tutti gli attori del comparto,
dalla produzione alla trasfor-
mazione e alla grande distri-
buzione, per valutare i dati
con cadenza almeno trime-
strale e con un adeguato sup-
porto tecnico, per un’analis i
che non sia di breve respiro
ma strategica, per favorire il
consolidamento del dialogo
tra tutti i protagonisti del set-
tore». Nel corso del suo inter-
vento, Beduschi ha ribadito i
principali impegni che carat-
terizzeranno il mandato della
nuova Giunta regionale per il
settore agroalimentare.
«Innanzitutto — ha ricordato
Beduschi — l’impegno per l’u-
tilizzo di fondi a disposizione a
partire dalla nuova program-
mazione del PSR per sostene-
re le imprese verso l’innov a-
zione, che possa portare a una
sostenibilità reale. Poi, la lotta
alla burocrazia: chi produce
ha bisogno di sottostare a pro-
cedure rigorose ma snelle e
chiar e» .
Infine, la difesa del Made in
Italy: «Tutto il mondo — ha
concluso Beduschi — ci rico-
nosce una straordinaria capa-
cità di offrire prodotti di qua-
lità e sono fin troppi i segnali
che arrivano da parte di chi
vorrebbe ostacolare questa
nostra vocazione a colpi di
norme spesso ideologizzate. Il
raccordo con il governo da
questo punto di vista è quoti-
diano e la parola d'ordine è tu-
telare il nostro sistema pro-
duttivo in Europa e a tutti i li-
velli decisionali».
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Sistemi alimentari L’invito di Giansanti
«Insieme per un nuovo modello agricolo»
Il presidente di Confagricoltura: «Il settore primario cruciale per lo sviluppo sostenibile»
n CREMONA «Assistiamo a
una discrepanza, ormai con-
solidata, tra i prezzi agricoli e
quelli dei prodotti ai consu-
matori. Come dimostrano le
recenti rilevazioni dell’indice
FAO, mentre questi ultimi
continuano a crescere, i pri-
mi calano»: lo ha detto il pre-
sidente di Confagricoltura,
Massimiliano Giansanti, al-
l’incontro di ieri a Viterbo che
ha chiuso il ciclo di appun-
tamenti preliminari al Food
System Summit, in program-
ma a Roma, nella sede della
FAO, dal 24 al 26 luglio.
Un altro tema affrontato da
Giansanti è stato quello della
crescita della domanda di ci-
bo e della conseguente ne-

cessità di aumentare la pro-
duzione agricola. Megatrend
che vedono coinvolte tutte le
economie mondiali.
«Nel prossimo decennio do-
vremo aumentare la produ-
zione agricola media globale
del 28% – ha affermato —.
Ciò comporterà cambiamenti
n e l l’assetto stesso del settore
primario. Sarà, infatti, neces-
sario stabilire su dove distri-
buire questo incremento e
con quali strumenti e risorse.
Non solo: a tale aumento non
corrisponderà una crescita
del numero di ettari di ter-
reno coltivabili, anzi, il con-
t r ar io » .
Altro argomento centrale è
quello dei cambiamenti cli-

mat ici.
« L’anno che stiamo vivendo
è stato davvero anomalo,
passando da siccità ad allu-
vioni che stanno mettendo in
crisi intere produzioni. Basti
pensare che, anche se siamo
a giugno, nelle campagne ita-
liane non c’è ancora una sola
mietitrebbia in azione».
Il sistema primario deve es-
sere parte della soluzione,
come lo è stato fino ad oggi.
«A livello mondiale, nell’ar co
di 30 anni il settore agricolo
ha ridotto le emissioni pro
capite del 20% – ha detto
Giansanti –. Secondo un re-
cente studio dell’Univers it à
di Oxford, negli ultimi 10 an-
ni in Italia le attività zootec-

niche hanno contribuito a
raffreddare l'atmosfera con
un risparmio di 49 milioni di
tonnellate di CO2. Numeri –
ha aggiunto – che dimostra-
no che il modello agricolo
italiano è tra i più avanzati».
In questo quadro si inseri-
scono il processo di transi-
zione ecologica e l’app lica-
zione della ricerca di base al
miglioramento delle specie
vegetali e animali. Riferen-
dosi all’emendamento sulle
Tecniche di Evoluzione Assi-
stita recentemente approva-
to, il presidente di Confagri-
coltura ha dichiarato: «Spero
che adesso l’iter di conver-
sione in legge non incontri
ostacoli. L’apertura alla ricer-
ca genomica è importante e
trova preparate le università
italiane che, nonostante il
lungo periodo di oscuranti-
smo che abbiamo vissuto,
non hanno smesso di lavora-
re e trovare soluzioni che mi-
glioreranno quantità e quali-
tà dei nostri prodotti. E per
questo dobbiamo ringraziar-
le» .
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45 % La percentuale del latte
prodotto in Lombardia
r is p et t o
al totale nazionale 1,8 Il valore in miliardi

della produzione
lombarda, vera
eccellenza nazionale

Alessandro Beduschi

Tutto il mondo
ci riconosce
una straordinaria
capacità di offrire
prodotti di qualità
ma c’è chi
v o r r ebbe
o s t aco lar e
questa nostra
v o caz io n e
a colpi di norme
ideo lo giz z at e

«

»

Confindustria Complicato trovare personale
Mercato del lavoro: il 56% delle imprese incontra difficoltà. Lo studio e l’analisi di Buzzella
n CREMONA Si è svolto il
webinar ‘I numeri per le ri-
sorse umane: i risultati delle
indagini Confindustria sul la-
voro come strumento per gli
HR manager’, organizzato da
Confindustria Lombardia con
altre 23 associazioni territo-
riali. Ha rappresentato l’o c-
casione per esporre i dati del-
l’edizione 2023 del progetto,
che ha l’obiettivo di monito-
rare annualmente le dinami-
che del mercato del lavoro

coinvolgendo oltre 2mila
aziende per un totale di quasi
400 mila addetti.
È emeso che per far fronte al-
l’aumento dell’inflazione nel
2022 il 57,6% delle imprese è
intervenuta a sostegno del
potere d’acquisto delle retri-
buzioni; che lo strumento più
utilizzato a supporto dei la-
voratori è stato il welfare
aziendale (62%); che il 63%
delle aziende ha erogato pre-
mi di risultato; che il 29% ha

affermato di essere alle prese
con processi di ricambio ge-
nerazionale; che l’80% ha ef-
fettuato ricerche di personale
e tra queste il 70% ha avuto
difficoltà a trovare le figure
professionali ricercate. Ne
consegue che il 56% delle
imprese ha difficoltà a repe-
rire lavoratori. Con il 51%
delle aziende che ha utilizza-
to lo smart working nel 2022
coinvolgendo il 28% dei la-
voratori eligibili. Tra i van-

taggi dell’uso dello smart
working indicati dalle impre-
se vi sono l’attrazione e la fi-
delizzazione delle risorse
umane (51,5%) e la riduzione
d e l l’assenteismo (48,8%).
« L’elevata partecipazione
conferma l’attenzione degli
imprenditori lombardi nei
confronti di chi, ogni giorno,
lavora in azienda – ha di-
chiarato il presidente di Con-
findustria Lombardia Fr an-
cesco Buzzella –. Nessuna

impresa è possibile senza
collaboratori e gli imprendi-
tori lombardi questo concetto
lo traducono in azioni con-
crete: nonostante le incertez-
ze per i prossimi mesi e un
contesto globale poco rassi-
curante, infatti, nel 2022 le
imprese hanno sostenuto i
propri dipendenti cercando
di contrastare, con gli stru-
menti e i margini a disposi-
zione, gli effetti dell’inflaz io-
ne e del caro energia. Questo
perché, a dispetto di ciò che
una certa narrazione vuole
far credere, gli imprenditori
sono i primi ad avere a cuore
il benessere e le motivazioni
dei propri collaboratori» ha
concluso Buzzella.
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